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si continuano a fare corsi di
abilitazione». Un lavoro non
facile soprattutto se lo ste-
ward è anche un tifoso. Leg-
gende metropolitane dicono
che alcuni di loro siano stati
licenziati in tronco dopo
aver esultato ad un goal della
squadra rossoblù. «Non so se
sia accaduto davvero – rac-
conta Moni-
c a  – m a  d i
certo il no-
s t r o  r u o l o
impone, se si
è assegnati
agli spalti o a
bordo cam-
po, il dovere
d i  s t a r e  d i
s p a l l e  a l
pubblico. Poi il lunedì mat-
tina si riunisce il Gos (Grup-
po Operativo di Sicurezza,
vedi box dedicato, ndr) che
esamina i filmati della par-
tita ed osserva il nostro com-
portamento. Insomma…n on
si può “sgarrare”». Sorride
Monica. Da qualche giorno
le è stato proposto di diven-
tare coordinatore di settore,
perché anche tra gli steward,
se si è in gamba, si fa car-
riera.«Il nostro è il primo
gradino di una gerarchia ben
definita. Ogni dieci addetti

alla sicurezza c’è un coordi-
natore assegnato alla curva
sud, nord, alla gradinata o al-
la tribuna, a sua volta “sor-
vegliato” dal responsabile di
funzione. In cima alla pira-
mide c’è il responsabile as-
soluto, che fa parte del Gos.
Per lo stadio di Taranto è
Vincenzo Persico». Di storie

a c  c a d u  t e
a l l  ’ i n t e  r n o
dello Iacovo-
n e  M o n i c a
ne avrebbe
da racconta-
re ma glissa
e l  e g  a n  t e-
m e n t e .  L e
riusciamo a
s t r a p p a r e

s o l o  q u a l c h e  s i m p a t i c o
aneddoto. «Quando si lavora
non esistono amici. Spesso
mi è toccato “pe r qu i si re ”
qualche persona che cono-
scevo bene o spiegare che
non potevo far entrare qual-
cuno senza biglietto solo
perché ci  conoscevamo.
L’imbarazzo c’è ma si supera
per fare bene il proprio la-
voro. Anche in tribuna ne ac-
cadono di cose…la classica è
il “lei non sa chi sono io” di
qualche personaggio che
pretende di entrare senza

ARRIVANO PER PRIMI,
VANNO VIA PER U LT I M I
SENZA DI LORO
NON C'È PA R T I T A

Il GOS – Gruppo Operativo SicurezzaIn base
alla recente normativa, le società organizza-
trici di competizioni riguardanti il gioco del
calcio sono responsabili, tra l’altro, del con-
trollo dei titoli di accesso, dell’instradamento
degli spettatori e più in generale del rispetto
del “Regolamento d’uso dell’impianto”.

L’intera attività viene svolta sotto la vigi-
lanza del GOS, il quale opera in permanenza
presso ogni impianto sportivo ed è presiedu-
to da un funzionario di polizia nominato dal
Questore.Del Gos fanno parte funzionari dei
Vigili del fuoco, del Servizio sanitario, della
Polizia municipale nonché il delegato per la
s i c u r ez z a .

Il giorno in cui si disputa l’incontro, tale
organismo assume la funzione di “Centro per
la gestione della sicurezza della manifesta-
zione”, ricomprendendo al suo interno anche
il dirigente dei servizi di ordine pubblico in-
caricato dal Questore.Tale Centro, riunito
per l’intera durata dell’evento, assolve ai se-
guenti compiti:

❑ stabilisce gli orari di apertura dei can-
celli, avuto riguardo ai tempi necessari per
eseguire pre-filtraggi e filtraggi;

❑ fissa le frequenze dei controlli mediante
metal detector;

❑ coordina gli interventi per la gestione
della sicurezza;

❑ gestisce le eventuali emergenze.
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I compiti del Gos
passare dai controlli. La di-
plomazia ed il sorriso resta-
no sempre le armi migliori.
Ci sono pure episodi più te-
neri, come quando i tifosi
della gradinata, a cui per un
certo periodo sono stata de-
stinata costantemente, mi
portavano caramelle o mi sa-
lutavano calorosamente se
mi incontravano per strada».
Un bel clima che stride però
con un “certo tifo”, lontano
dalla passione sportiva. I fat-
ti accaduti a Genova, che non
hanno permesso ad Italia e
Serbia di giocare regolar-
mente la partita di qualifica-
zione agli Europei del 2012,
inducono ad una seria rifles-
sione sul tema della violenza
nel mondo del calcio e sul
ruolo degli addetti alla sicu-
rezza, che sono andati a so-
stituire i poliziotti all’inter-
no degli stadi. Su questo te-
ma Monica Nitti precisa:
«Noi non abbiamo manga-
nelli e non possiamo svolge-
re un ruolo alternativo a
quello della polizia. Siamo
tenuti a metterci in salvo ap-
pena comprendiamo che la
situazione sta degenerando
ed a quel punto intervengo-
no le forze dell’ordine. Il no-
stro compito finisce lì».


